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del 4 agosto 2026 
Comunicato stampa 

Sparkasse approva i risultati 
preliminari al 30/06/26 
Utile netto consolidato a 63,1 milioni di euro, in 
miglioramento del 5,7% rispetto al risultato del primo 
semestre 2025.  
Ottima la crescita degli impieghi lordi verso la 
clientela, che si attestano a 10,3 miliardi di euro 
(+3,2%).  
Standard and Poor’s, una delle principali agenzie di 
rating a livello internazionale, assegna un rating 
“investment grade” al Gruppo Cassa di Risparmio di 
Bolzano. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Bolzano, presieduto 

da Gerhard Brandstätter, ha approvato in data odierna i risultati individuali e di 

gruppo al 30 giugno 2026. Il Gruppo Sparkasse comunica altresì con 

soddisfazione l’assegnazione per la prima volta di un rating “investment grade” 

da parte della primaria agenzia di rating internazionale S&P Global Ratings. Si 

tratta del secondo rating in tale fascia ricevuto dal Gruppo, dopo quello pubblicato 

da Fitch Ratings tre mesi fa. 

 

Stato patrimoniale consolidato1: 

 Incremento degli impieghi lordi2, che raggiungono i 10,3 miliardi di euro 
(+3,2%) a conferma della capacità del Gruppo di sostenere la crescita 

delle economie locali dei territori in cui esso opera;    

 
1 Salvo ove diversamente specificato, i dati della presente sezione sono riferiti ai “Dati patrimoniali” e “Dati economici” 
riclassificati, riportati in calce al presente documento. 
 
2 La voce impieghi lordi si riferisce ai soli finanziamenti verso la clientela e non ricomprende i titoli di debito. 
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   Crescita della raccolta totale (diretta ed indiretta), che ammonta a 20,6 
miliardi di euro (+1,8%).  

L'incremento di questi aggregati conferma, da un lato, la solidità e la capacità 

del Gruppo di continuare a sostenere con convinzione il finanziamento di 

imprese e famiglie e, dall'altro, l'eccellenza riconosciuta nell'offrire servizi di 

consulenza qualificata nella gestione del risparmio. In particolare, le masse di 

risparmio gestito registrano un incremento3 significativo dell'8,8%, sostenuto 

da flussi costantemente positivi di nuove sottoscrizioni, a conferma della 

fiducia crescente della clientela e del solido trend positivo di lungo periodo. 

 

Conto economico consolidato4:  

 Con riferimento ai ricavi core, il margine di interesse si attesta a 145,6 
milioni di euro, in riduzione rispetto al dato al 30 giugno 2025, pari 

quest’ultimo a 148,6 milioni di euro (-2,0%). La flessione del margine di 

interesse è da imputare principalmente al calo dei tassi medi nel semestre 

rispetto a quelli del corrispondente periodo del 2025, per buona parte 

compensato dall’effetto legato alla crescita degli impieghi. Il margine da 
servizi si attesta a 63,4 milioni di euro, in crescita rispetto al 

corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari quest’ultimo a 60,0 

milioni di euro (+5,7%). L’ulteriore incremento del primo semestre 2026 

conferma il trend positivo degli ultimi esercizi;  

 Il risultato netto della finanza si attesta a 1,2 milioni di euro, in calo 

rispetto al dato del primo semestre 2025, che ammontava a 7,0 milioni di 

euro e che beneficiava in particolare del contributo positivo riferito a 

componenti valutative del comparto finanziario; 

 
 
3 Flussi netti comprensivi dell’effetto fair value. 
4 Salvo ove diversamente specificato, i dati della presente sezione sono riferiti ai “Dati patrimoniali” e “Dati economici” 
riclassificati, riportati in calce al presente documento. 
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 Il costo del rischio del credito risulta essere positivo, con una 
ripresa di valore netta che ammonta a complessivi 12,5 milioni di 
euro, a conferma del basso livello dei rischi del portafoglio crediti. La 

performance particolarmente positiva del primo semestre 2026 è in parte 

da attribuire al rientro da alcune esposizioni problematiche che hanno 

consentito di liberare accantonamenti;  

 I costi operativi ammontano a 123,3 milioni di euro, in riduzione rispetto 

al dato del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari 

quest’ultimo a 131,0 milioni di euro (-5,9%). Nel dettaglio, le spese per il 
personale risultano pari a 87,0 milioni di euro, mentre le altre spese 
amministrative ammontano a 49,9 milioni di euro, con un andamento flat 

rispetto allo stesso dato del primo semestre 2025, grazie ad un'azione 

selettiva di contenimento costi, senza peraltro rinunciare agli investimenti 

per la crescita;  

 Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri ammontano a 
0,7 milioni di euro; 

 L’utile consolidato di periodo raggiunge i 63,1 milioni di euro, 
evidenziando un soddisfacente incremento rispetto al risultato del primo 

semestre 2025 (+5,7%), mentre la quota di pertinenza della Capogruppo 

ammonta a 60,1 milioni di euro. L’utile ante imposte registra una crescita 

ancora maggiore rispetto al risultato del corrispondente periodo 

dell’esercizio precedente (+11,6%). Aumenta più che proporzionalmente 

il carico fiscale, a seguito delle misure introdotte per il sistema bancario 

con la legge di bilancio 2026.   

 

Principali ratios e indici consolidati  

 Gli indicatori che esprimono la qualità del credito si attestano su valori più 

che soddisfacenti. Considerando la sommatoria delle due banche, 

l’indicatore dei crediti non performing (NPL ratio) lordo scende al 
3,0% (a fine 2025 era pari al 3,5%), mentre l’NPL ratio netto è pari a 
1,7% (a fine 2025 era pari al 1,9%). Le coperture sul credito deteriorato 
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sono pari al 46,6% (pari a 48,5% determinato come sommatoria delle due 

banche); 

 Soddisfacente il livello dei coefficienti patrimoniali5: il Cet1 Ratio si 
attesta al 16,2% rispetto al 16,6% del 31/12/2025, con un’eccedenza di 
capitale superiore a 780 punti base rispetto ai minimi regolamentari 

(OCR Cet1 ratio SREP)6, mentre il Total capital Ratio si attesta al 17,7%, 

rispetto al 18,2% del 31/12/2025. La riduzione del livello dei coefficienti 

rispetto al dato di fine 2025 è da imputare principalmente alle rilevanti 

crescite degli impieghi verso la clientela.  
 Migliora ulteriormente il livello dell’efficienza operativa, con il Cost Income 

Ratio7 che si attesta al 57,8% rispetto al 58,9% di fine primo semestre 

2025 (escludendo le componenti commissionali negative non ricorrenti); 

 L’indicatore Liquidity Coverage Ratio8 (LCR), in lieve crescita rispetto al 

valore di fine 2025, si attesta al 30 giugno 2026 al 194%. Tale valore risulta 

essere ampiamente superiore ai limiti regolamentari ed in linea con il livello 

delle annualità precedenti.  

 

Andamento delle masse e principali dati di conto economici individuali di 
Sparkasse 

 Lo stock dei crediti a clientela registra un incremento soddisfacente, 

passando da 7,0 a 7,2 miliardi di euro (+2,9%) ad ulteriore conferma 

della capacità di Sparkasse di sostenere l’economia dei territori in cui la 

banca opera;  

 
5 CET1 e TCR Calcolati secondo il nuovo testo della CRR3 entrato in vigore il 1° gennaio 2025 applicando le disposizioni 
transitorie per le esposizioni in strumenti di capitale (articolo 495 bis CRR) e per gli impegni revocabili incondizionatamente 
(articolo 495 quinquies CRR).  
6 Overall Capital Requirement (OCR) ratios come definiti Orientamenti ABE/GL/2022/03 e dalla CRDV: essi rappresentano 
la somma delle misure vincolanti (Total SREP Capital Requirement ratios – TSCR, così come definito negli Orientamenti 
dell’ABE) e del requisito combinato di riserva di capitale. 
7 Cost income ratio: calcolato secondo gli schemi della Circolare Banca d’Italia 262/2005 (Costi operativi esclusa la Voce 
200 b) / Margine di intermediazione) e con esclusione delle componenti passive non caratteristiche (pari a euro 8,3 milioni 
per giugno 2026 ed euro 8,2 milioni per giugno 2025), nonché di altri proventi straordinari e/o non ricorrenti (pari a euro 
1,2 milioni al 30.06.2026 e a 1,1 milioni di euro al 30.06.2025). 
8 LCR - Dato gestionale. 
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 Anche la raccolta diretta da clientela risulta in crescita; al netto delle 

operazioni pronti contro termine, passa da 9,5 a 9,6 miliardi di euro, con 

un incremento dell’1,0% a conferma dell’ottimo livello di fiducia della 

clientela verso la banca; 

   Prosegue lo sviluppo delle attività di consulenza del risparmio con flussi 

netti9 positivi di nuovi investimenti della clientela verso le forme di 

risparmio gestito per 330 milioni di euro. Lo stock di risparmio gestito 

ammonta a complessivi 3,44 miliardi di euro. Le masse di risparmio 

gestito, a fronte dei flussi positivi di sottoscrizioni e del buon andamento 

dei mercati finanziari, si incrementano del 10,6%, contribuendo a 

confermare il trend altamente positivo di lungo periodo; 

 Con riferimento ai ricavi core, il margine di interesse si attesta a 105,6 
milioni di euro, in lieve contrazione rispetto al dato del 30 giugno 2025, 

pari quest’ultimo a 106,1 milioni di euro (-0,4%). Tale contenuta flessione 

è da ricondurre al livello medio degli interessi inferiore rispetto a quello del 

primo semestre 2025, peraltro quasi interamente compensato dall’effetto 

legato alla crescita degli impieghi. Le commissioni nette ammontano a 
42,5 milioni di euro, in crescita rispetto al corrispondente periodo 

dell’esercizio precedente, pari quest’ultimo a 41,9 milioni di euro (+1,4%).  
 Il risultato netto della finanza si attesta a 5,6 milioni di euro, in 

riduzione rispetto al dato del corrispondente periodo dell’esercizio 

precedente, che ammontava a 13,1 milioni di euro e che beneficiava in 

particolare del contributo positivo riferito a componenti valutative del 

comparto finanziario; 

 I costi operativi sono pari a 90,4 milioni di euro, in riduzione rispetto al 

dato del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari 

quest’ultimo a 96,1 milioni di euro (-5,9%). Nel dettaglio, le spese per il 
personale risultano pari a 65,9 milioni di euro, mentre le altre spese 
amministrative ammontano a 35,0 milioni di euro, con un andamento flat 

rispetto allo stesso dato del primo semestre 2025, grazie ad un'azione 

 
9 Flussi netti comprensivi dell’effetto fair value. 
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selettiva di contenimento costi, senza peraltro rinunciare agli investimenti 

per la crescita. Le rettifiche di valore nette su attività materiali e 
immateriali risultano pari a 13,4 milioni; 

 Il costo per il rischio di credito risulta essere positivo, con una ripresa 

di valore netta che si attesta a 11,2 milioni di euro, a testimonianza della 

qualità del portafoglio creditizio di Sparkasse. La performance 

particolarmente positiva del primo semestre 2026 è in parte da attribuire 

al rientro da alcune esposizioni problematiche che hanno consentito di 

liberare accantonamenti;  

 L’utile netto di periodo si attesta a 47,5 milioni di euro, in crescita 

rispetto ai 45,1 milioni del 30 giugno 2025 (+5,3%). L’utile ante imposte 

registra una crescita ancora maggiore rispetto al risultato del 

corrispondente periodo dell’esercizio precedente (+11,2%). Aumenta più 

che proporzionalmente il carico fiscale, a seguito delle misure introdotte 

per il sistema bancario con la legge di bilancio 2026.   

 

Andamento delle masse e principali dati di conto economico della 
controllata CiviBank 

 Il totale dei crediti a clientela evidenzia una soddisfacente crescita 

rispetto al dato di fine esercizio precedente, passando da 2,96 a 3,07 
miliardi di euro (+3,8%) dimostrando una sempre maggiore capacità di 

CiviBank di supportare la crescita dell’economia dei territori in cui la Banca 

opera; 

 Sostanzialmente in linea con gli stessi valori di fine 2025 si attesta la 

raccolta diretta da clientela che, al netto delle operazioni pronti contro 

termine, passa da 3,16 a 3,13 miliardi di euro, con una riduzione dello 
0,9%, a conferma dell’ottimo livello di fiducia della clientela verso la banca; 

   Prosegue il trend positivo con riferimento alle attività di consulenza del 

risparmio, con flussi netti10 positivi di nuovi investimenti della clientela 

 
10 Flussi netti comprensivi dell’effetto fair value. 
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verso le forme di risparmio gestito per 118 milioni di euro. Lo stock di 

risparmio gestito ammonta a complessivi 1.251 milioni di euro. Le masse 

di risparmio gestito, a fronte dei flussi positivi di sottoscrizioni e del buon 

andamento dei mercati finanziari, si incrementano del 10,5%, 

confermando l’attitudine della banca nel porsi quale partner affidabile 

anche in attività di consulenza ad alto livello di specializzazione;  

 Con riferimento ai ricavi core, il margine di interesse si attesta a 38,1 
milioni di euro, in lieve contrazione rispetto al dato del 30 giugno 2025, 

pari quest’ultimo a 38,6 milioni di euro (-1,2%). Tale contenuta flessione è 

da ricondurre al livello medio degli interessi inferiore rispetto a quello del 

primo semestre 2025, peraltro quasi interamente compensato dall’effetto 

legato alla crescita degli impieghi. Le commissioni nette ammontano a 
21,0 milioni di euro, in sensibile crescita rispetto al corrispondente 

periodo dell’esercizio precedente, pari quest’ultimo a 18,2 milioni di euro 

(+15,4%).  
 Il risultato netto dell’attività finanziaria si attesta a 0,3 milioni di euro, 

in crescita rispetto al dato del corrispondente periodo dell’esercizio 

precedente, negativo per 0,9 milioni di euro.  

 I costi operativi sono pari a 35,5 milioni di euro, in riduzione rispetto al 

dato del corrispondente periodo dell’esercizio precedente, pari 

quest’ultimo a 38,8 milioni di euro (-8,4%). Nel dettaglio, le spese per il 
personale risultano pari a 20,0 milioni di euro, mentre le altre spese 
amministrative ammontano a 18,5 milioni di euro, per un ammontare 

leggermente inferiore rispetto allo stesso dato del primo semestre 2025, 

grazie ad un'azione selettiva di contenimento costi, senza peraltro 

rinunciare agli investimenti per la crescita; Le rettifiche di valore nette 
su attività materiali e immateriali risultano pari a 3,4 milioni; 

 Il costo per il rischio di credito risulta essere positivo, con una ripresa 

di valore netta che si attesta a 1,8 milioni di euro, rispetto a riprese di 

valore nette registrate dello stesso periodo dell’esercizio precedente pari 
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a 3,2 milioni di euro, a conferma dell’attenta politica di presidio e gestione 

dei rischi, rafforzata post entrata della Banca nel Gruppo Sparkasse;  

 L’utile netto di periodo raggiunge l’importo di 15,8 milioni di euro, in 

sensibile crescita rispetto all’utile del corrispondente periodo del 

precedente esercizio, nel quale il risultato netto si era attestato a 13,6 

milioni di euro (+16,7%). L’utile ante imposte registra una crescita 

ancora maggiore rispetto al risultato del corrispondente periodo 

dell’esercizio precedente (+24,4%). Aumenta più che proporzionalmente 

il carico fiscale, a seguito delle misure introdotte per il sistema bancario 

con la legge di bilancio 2026.   

 

Il Presidente Gerhard Brandstätter ha dichiarato: “I risultati della semestrale 

confermano in maniera netta ed inequivocabile la solidità del Gruppo Sparkasse, 

che chiude il periodo centrando pienamente gli obiettivi prefissati. Sparkasse, 

Civibank e Sparim raggiungono infatti, ciascuna nel proprio ambito di operatività, 

i target assegnati, a testimonianza della coerenza e dell'efficacia della strategia 

di Gruppo nel suo complesso. Un risultato di rilievo, ottenuto in uno scenario 

internazionale ancora segnato da incertezze geopolitiche. Il Gruppo Sparkasse 

cresce in volumi e redditività, a conferma della tenuta del proprio modello di 

business. A conferma della solidità, stabilità e affidabilità del Gruppo Sparkasse 

vi è anche la recente attribuzione di un rating esterno “investment grade” da parte 

delle primarie agenzie di rating internazionali Fitch Ratings e S&P Global Ratings. 

Siamo confidenti che anche il 2026 potrà risultare un esercizio molto positivo in 

termini di remunerazione che ci auguriamo di poter corrispondere ai nostri soci 

sotto forma di distribuzione di dividendi”.  

Il Vice Presidente Carlo Costa aggiunge: “Il brillante risultato realizzato nel 

semestre conferma da un lato la solidità raggiunta e la capacità del Gruppo di 

continuare a sostenere con convinzione il finanziamento di imprese e famiglie e, 

dall'altro, l'eccellenza riconosciuta nell'offrire servizi di consulenza qualificata 

nella gestione del risparmio. E siamo tanto più felici nel poter constatare che a 

tale risultato ha contribuito in misura rilevante anche Banca di Cividale, sulle cui 
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crescenti performance, siamo confidenti che il Gruppo potrà contare anche nel 

proseguo del 2026 e negli esercizi a venire”.  

L’Amministratore Delegato e Direttore Generale Nicola Calabrò conclude: 

“Siamo molto soddisfatti dell’ottimo risultato del primo semestre 2026. A trainare 

questa crescita è, in primis, l'andamento particolarmente positivo dello stock 

impieghi, che registra importanti crescite per entrambe le banche del Gruppo. Un 

dato che non rappresenta soltanto un risultato numerico, ma la prova concreta e 

tangibile dell'impegno costante del Gruppo nel sostenere l'economia reale dei 

territori in cui opera, continuando ad accompagnare famiglie e imprese nei loro 

percorsi di crescita, con un ruolo sempre più centrale e riconosciuto come partner 

finanziario di riferimento. 

A completare il quadro positivo, prosegue l'ulteriore riduzione dei rischi 

complessivi, a conferma della qualità della crescita e dell'efficacia delle politiche 

di gestione del rischio. Si confermano infine solidi gli indicatori patrimoniali, che 

garantiscono al Gruppo la solidità necessaria per continuare a sostenere lo 

sviluppo dei territori di riferimento”. 
 
 

*** 
Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Gabriele Rosin, dichiara ai sensi 
del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel 
presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture contabili. 
 

*** 
 
 
 
Il presente Comunicato Stampa “price sensitive” è pubblicato sul sistema di diffusione e stoccaggio 
delle informazioni regolamentate 1INFO (www.1info.it) autorizzato da CONSOB, e sul sito internet 
aziendale www.sparkasse.it. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.sparkasse.it/
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Schemi di bilancio (dati in migliaia di euro) 

 
Voci dell'attivo 30/06/2026 31/12/2025 

10. Cassa e disponibilità liquide 136.713 860.258 
20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 200.217 191.191 

  a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 45.204 40.822 
  c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 155.014 150.368 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
 

932.905 570.038 
40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 13.820.024 13.002.908 

  a) crediti verso banche 1.327.184 674.770 
  b) crediti verso clientela 12.492.840 12.328.138 

50. Derivati di copertura 53.959 58.679 
60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica 

 
(37.871) (41.600) 

70. Partecipazioni 10.570 10.542 
90. Attività materiali 407.469 422.895 

100. Attività immateriali 32.539 36.598 
  - avviamento 214 214 

110. Attività fiscali 121.401 152.775 
  a) correnti 49.935 67.817 
  b) anticipate 71.466 84.957 

120. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 16.516 5.979 
130. Altre attività 443.184 445.974 
  Totale dell'attivo 16.137.626 15.716.236 

 
Voci del passivo e del patrimonio netto 30/06/2026 31/12/2025 

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 14.140.732 13.959.248 
  a) debiti verso banche 1.262.482 1.160.869 
  b) debiti verso la clientela 11.982.074 11.987.038 
  c) titoli in circolazione 896.177 811.341 

20. Passività finanziarie di negoziazione 316 147 
40. Derivati di copertura 7.361 7.663 
60. Passività fiscali 41.971 53.142 

  a) correnti 27.787 39.575 
  b) differite 14.184 13.567 

70. Passività associate ad attività in via di dismissione 372 444 
80. Altre passività 575.285 342.922 
90. Trattamento di fine rapporto del personale 1.793 1.820 

100. Fondi per rischi e oneri 56.152 65.756 
  a) impegni e garanzie rilasciate 11.604 14.232 
  b) quiescenza e obblighi simili 31.838 33.279 
  c) altri fondi per rischi e oneri 12.711 18.246 

120. Riserve da valutazione 20.052 22.064 
140. Strumenti di capitale 44.700 44.700 
150. Riserve 509.885 463.051 
155. Acconti su dividendi (-) 0 (6.033) 
160. Sovrapprezzi di emissione 141.923 141.892 
170. Capitale 469.644 469.644 
180. Azioni proprie (-) (4.502) (3.701) 
190. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 71.864 69.934 
200. Utile (Perdita) del periodo (+/-) 60.075 83.542 
  Totale del passivo e del patrimonio netto 16.137.626 15.716.236 
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Voci di Conto Economico 30/06/2026 30/06/2025 
10. Interessi attivi e proventi assimilati 230.666 246.206 

  di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 214.085 217.807 
20. Interessi passivi e oneri assimilati (85.032) (97.582) 
30. Margine d'interesse 145.634 148.623 
40. Commissioni attive 79.045 74.005 
50. Commissioni passive (15.600) (13.986) 
60. Commissioni nette 63.445 60.020 
70. Dividendi e proventi simili 2.058 1.778 
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.306 292 
90. Risultato netto dell'attività di copertura (264) 2.356 

100. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: (842) 2.273 
  a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (665) 2.240 

  b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva (176) 34 

  c) passività finanziarie (1) (1) 
110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value 

     
(1.016) 256 

  a) attività e passività finanziarie designate al fair value 0 0 
  b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value (1.016) 256 

120. Margine di intermediazione 210.321 215.597 
130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito relativo a: 9.876 3.471 

  a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  9.859 3.458 

  b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva  17 13 

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (623) (536) 
150. Risultato netto della gestione finanziaria 219.574 218.532 
190. Spese amministrative: (136.904) (131.812) 

  a) spese per il personale (86.982) (82.063) 
  b) altre spese amministrative (49.922) (49.749) 

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 1.901 (379) 
  a) impegni e garanzie rilasciate 2.628 (116) 
  b) altri accantonamenti netti (727) (263) 

210. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali (10.483) (9.628) 
220. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali (4.379) (4.197) 
230. Altri oneri/proventi di gestione 26.518 14.979 
240. Costi operativi (123.348) (131.038) 
250. Utili (Perdite) delle partecipazioni 28 18 

260. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali 2.341 889 

270. Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 
280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 65 42 
290. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 98.661 88.443 
300. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (35.523) (28.600) 
310. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 63.138 59.843 
320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte 0 (84) 
330. Utile (Perdita) d'esercizio 63.138 59.759 
340. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi (3.063) (2.923) 
350. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della Capogruppo 60.075 56.836 
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Dati di sintesi – semestrale 202611      
        

Dati patrimoniali (consolidato) 30.06.2026 31.12.2025 

Raccolta diretta da clientela € mrd 12,6 12,5 

Raccolta gestita € mrd 4,6 4,2 

Impieghi lordi 12 € mrd 10,3 10,0 

Totale attivo € mrd 16,1 15,7 

      

Dati economici (consolidato) 30.06.2026 30.06.2025 

Margine da interessi € mio 145,6 148,6 

Margine da servizi € mio 63,4 60,0 

Margine finanziario € mio 1,2 7,0 

Margine di intermediazione € mio 210,3 215,6 

Spese del personale € mio  -87,0 -82,1 

Spese amministrative € mio  -49,9 -49,7 

Costo del rischio credito € mio 12,5 3,4 

Utile netto   € mio  63,1 59,8 

        
    
    

 

 
  

 
11 Per la definizione degli aggregati vedasi tabella nota agli indicatori alternativi di performance. 
 
12 La voce impieghi lordi si riferisce ai soli finanziamenti verso la clientela e non ricomprende i titoli di debito. 
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Annex: Indicatori Alternativi di Performance 
 
I valori sono espressi, salvo diversamente indicato, in migliaia di euro.  30/06/2026 31/12/2025 30/06/2025 
         
Crediti deteriorati lordi A 312.706 351.555   
Totale crediti lordi B 10.286.088 9.964.585   
NPL ratio lordo (A/B) 3,04% 3,53%   
          
Crediti deteriorati netti A 167.028 186.326   
Totale crediti netti B 10.085.318 9.746.991   
NPL ratio netto (A/B) 1,66% 1,91%   
          
Costi operativi A 126.411   131.755 
Ricavi operativi B 218.615   223.763 
Cost to income ratio (A/B) 57,82%   58,88% 
          
Crediti deteriorati netti A 167.028 186.326   
Patrimonio netto B 1.241.778 1.215.159   
Attività immateriali C 32.539 36.598   
Texas ratio  (A/(B-C)) 13,81% 15,81%   
          
Rettifiche di valore analitiche A 145.678 165.229   
Crediti deteriorati lordi B 312.706 351.555   
Tasso di copertura dei crediti deteriorati (A/B) 46,59% 47,00%   
          
Utile netto A 60.075   56.836 
Patrimonio netto (media (t) e (t-1)) B 1.228.469   1.193.372 
Return on equity (ROE) (A/B) 4,89%   4,76% 
          
Total Common Equity Tier 1 (CET1) capital A 1.162.197 1.121.640   
Risk-weighted assets B 7.172.329 6.741.163   
CET1 capital ratio (A/B) 16,20% 16,64%   
          
Total Common Equity Tier 1 (CET1) capital A 1.162.197 1.121.640   
Total Additional Tier1 (AT1) capital B 50.032 49.586   
Risk-weighted assets C 7.172.329 6.741.163   
Tier 1 capital ratio ((A+B)/C) 16,90% 17,37%   
          
Total Common Equity Tier 1 (CET1) capital A 1.162.197 1.121.640   
Total Additional Tier1 (AT1) capital B 50.032 49.586   
Total Tier 2 (T2) capital C 58.542 56.791   
Risk-weighted assets D 7.172.329 6.741.163   
Total capital ratio ((A+B+C)/D) 17,72% 18,22%   
          
Liquidity buffer A 3.735.941 3.669.073   
Net liquidity outflow B 1.922.227 1.918.526   
Liquidity Coverage Ratio - LCR (%) (A/B) 194,35% 191,24%   
          
Finanziamento stabile disponibile totale A 11.596.097 11.586.812   
Finanziamento stabile richiesto totale B 9.310.839 9.232.248   
Net Stable Funding Ratio - NSFR (%) (A/B) 124,54% 125,50%   
(dato riferito al 31.03.2026)         
     
Raccolta diretta da clientela   12.588.981 12.523.732   
Raccolta gestita ed assicurativa   5.310.663 4.968.573   
Raccolta indiretta   8.002.710 7.711.623   
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Note agli Indicatori Alternativi di Performance 
 
Note generali e principali definizioni 
CET1, TIER1 e TCR Calcolati secondo il nuovo testo della CRR3 entrato in vigore il 1° gennaio 2025 applicando le disposizioni 
transitorie per le esposizioni in strumenti di capitale (articolo 495 bis CRR) e per gli impegni revocabili incondizionatamente (articolo 
495 quinquies CRR) 
LCR coefficiente di copertura della liquidità, inteso come il rapporto tra attività liquidi di elevata qualità (HQLA) e i flussi di cassa in uscita 
su un periodo di 30 giorni, in condizioni di stress 
NSFR il rapporto tra l’ammontare di finanziamento stabile disponibile e l’ammontare di finanziamento stabile richiesto, calcolati 
applicando i fattori di ponderazione definiti in base agli elementi del bilancio e fuori bilancio. Le istruzioni rilevanti per il calcolo sono 
incluse nella Regolamentazione (UE) 876/2019 del Parlamento Europeo 
TEXAS RATIO il rapporto tra i crediti deteriorati netti ed il patrimonio netto contabile tangibile 
Raccolta diretta da clientela voci 10 b) e 10 c) dello Stato patrimoniale Passivo con esclusione delle operazioni Mts-Repo 
Raccolta gestita dato gestionale che ricomprende la somma delle quote di OICR detenute dalla clientela, gestioni patrimoniali mobiliari, 
polizze unit-linked, polizze multiramo e fondi pensione 
Raccolta gestita ed assicurativa dato gestionale che oltre a quanto indicato alla voce “Raccolta gestita” comprende anche la raccolta 
in prodotti assicurativi 
Raccolta indiretta corrisponde alla somma della “Raccolta gestita ed assicurativa” e alla Raccolta amministrata, quest’ultima 
rappresentata dalle consistenze dei depositi titoli in custodia e amministrazione della clientela 
Impieghi lordi Esposizioni lorde definite come esposizioni (in bonis e deteriorate) al lordo delle rettifiche di valore inclusi solamente i 
crediti alla clientela (inclusi pronti contro termine), esclusi i titoli di debito e attività riclassificate secondo IFRS5 
Margine da interessi voce 30 di conto economico consolidato 
Margine da servizi voce 60 di conto economico consolidato 
Margine di intermediazione voce 120 di conto economico consolidato 
Margine finanziario Voci da 70 a 110 del conto economico consolidato 
Spese del personale voce 190 a) di conto economico consolidato 
Spese amministrative voce 190 b) di conto economico consolidato 
Ricavi operativi e Costi operativi corrispondono rispettivamente alla Voce 120 Margine di intermediazione, con esclusione delle 
componenti passive straordinarie e/o non ricorrenti, e dalla Voce 240 Costi operativi al netto della Voce 200 b), con esclusione di altri 
proventi straordinari e/o non ricorrenti 
Costo del rischio di credito voci 130 e 200 a) del conto economico consolidato  
Utile netto di periodo voce 350 del conto economico consolidato 
Crediti deteriorati lordi definiti come esposizioni deteriorate al lordo delle rettifiche di valore comprendenti sofferenze, inadempienze 
probabili ed esposizioni scadute; inclusi solamente i crediti alla clientela (inclusi pronti contro termine), esclusi i titoli di debito e attività 
riclassificate secondo IFRS5 
Crediti deteriorati netti definiti come esposizioni deteriorate al netto delle rettifiche di valore e comprendenti sofferenze, inadempienze 
probabili ed esposizioni scadute; inclusi solamente i crediti alla clientela (inclusi pronti contro termine), esclusi i titoli di debito e attività 
riclassificate secondo IFRS5 
Totale crediti lordi definiti come crediti verso la clientela senza i titoli di debito 
MREL – Requisiti minimi per i fondi propri e le passività ammissibili, è concepito per garantire che vi siano risorse sufficienti per svalutare 
o convertire in azioni gli strumenti finanziari eleggibili se una banca o un altro istituto finanziario è in crisi. Ciò consente alle Autorità 
competenti, di intervenire rapidamente al fine di mantenere le operazioni critiche di tale istituzione, senza utilizzare le risorse pubbliche.  
Patrimonio netto per il Gruppo definito come voci da 120 a 200 dello stato patrimoniale passivo  
Patrimonio netto tangibile per il Gruppo definito come patrimonio netto dedotte le attività immateriali (avviamento e altre attività 
immateriali) 
RoE Utile netto di periodo in rapporto a patrimonio netto contabile medio  
Rettifiche di valore analitiche (sulle esposizioni deteriorate) come da evidenza Tab. A.1.2 parte E del bilancio consolidato, escluse 
quelle su titoli di debito 
Rapporto di copertura (sulle esposizioni deteriorate) definito come ammontare delle rettifiche su crediti per esposizioni deteriorate 
su esposizioni deteriorate lorde escluse le attività riclassificate secondo IFRS5 
Rapporto tra crediti deteriorati lordi e totale crediti lordi – NPL ratio lordo definito come (i) esposizioni deteriorate lorde diviso (ii) 
esposizioni lorde (inclusi pronti contro termine attivi, esclusi titoli di debito e attività riclassificate secondo IFRS5) 
Rapporto tra crediti deteriorati netti e totale crediti netti – NPL ratio netto definito come (i) esposizioni deteriorate nette diviso (ii) 
esposizioni nette totali (inclusi pronti contro termine attivi, esclusi titoli di debito e attività riclassificate secondo IFRS5) 
Utile netto definito come risultato netto di periodo 
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Disclaimer: 
La presente comunicazione e le informazioni ivi contenute non hanno finalità di né costituiscono in alcun modo consulenza in materia di 
investimenti. Le dichiarazioni ivi contenute non sono state oggetto di verifica indipendente. Non viene fatta alcuna dichiarazione o garanzia, 
espressa o implicita, in riferimento a, e nessun affidamento dovrebbe essere fatto relativamente all’imparzialità, accuratezza, completezza, 
correttezza e affidabilità delle informazioni ivi contenute. La Società, il Gruppo e i suoi rappresentanti declinano ogni responsabilità (sia per 
negligenza o altro), derivanti in qualsiasi modo da tali informazioni e/o per eventuali perdite derivanti dall’utilizzo o meno di questa 
comunicazione. Accedendo a questi materiali, il lettore accetta di essere vincolato dalle limitazioni di cui sopra. 
Questo comunicato stampa contiene previsioni e stime che riflettono le attuali opinioni del management Sparkasse in merito ad eventi futuri. 
Previsioni e stime sono in genere identificate da espressioni come “è possibile,” “si dovrebbe,” “si prevede,” “ci si attende,” “si stima,” “si 
ritiene,” “si intende,” “si progetta,” “obiettivo” oppure dall’uso negativo di queste espressioni o da altre varianti di tali espressioni oppure 
dall’uso di terminologia comparabile. Queste previsioni e stime comprendono, ma non si limitano a, tutte le informazioni diverse dai dati di 
fatto, incluse, senza limitazione, quelle relative alla posizione finanziaria futura della Società, del Gruppo e ai risultati operativi, la strategia, 
i piani, gli obiettivi e gli sviluppi futuri nei mercati in cui la Società opera o intende operare. 
A seguito di tali incertezze e rischi, si avvisano i lettori che non devono fare eccessivo affidamento su tali informazioni di carattere 
previsionale come previsione di risultati effettivi. La capacità della Società, del Gruppo di raggiungere i risultati previsti dipende da molti 
fattori al di fuori del controllo del management. I risultati effettivi possono differire significativamente (ed essere più negativi di) da quelli 
previsti o impliciti nei dati previsionali. Tali previsioni e stime comportano rischi ed incertezze che potrebbero avere un impatto significativo 
sui risultati attesi e si fondano su assunti di base. 
Le previsioni e le stime ivi formulate si basano su informazioni a disposizione di Sparkasse alla data odierna. Sparkasse non si assume 
alcun obbligo di aggiornare pubblicamente e di rivedere previsioni e stime a seguito della disponibilità di nuove informazioni, di eventi futuri 
o di altro, fatta salva l’osservanza delle leggi applicabili. Tutte le previsioni e le stime successive, scritte ed orali, attribuibili a Sparkasse o a 
persone che agiscono per conto della stessa sono espressamente qualificate, nella loro interezza, da queste dichiarazioni cautelative. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


